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INTERISTITUZIONALITA’

424 biblioteche toscane 
(pubbliche, statali, 
scolastiche, di associazioni, 
enti, istituzioni e 
universitarie)



LEGGEREZZA 
ORGANIZZATIVA

Affidamento in convenzione 
della gestione del servizio da 
parte di Regione Toscana al 
Comune di Empoli, in cambio 
di risorse economiche che la 
biblioteca destina al 
miglioramento dei propri 
servizi



LEGGEREZZA BUROCRATICA

Convenzioni bilaterali tra reti 
territoriali di biblioteche 
pubbliche e Regione 
Toscana, e tra Università e 
Regione Toscana



LEGGEREZZA GESTIONALE

Assenza di un vero e proprio 
“regolamento”.

In corso di approvazione un 
“Disciplinare” che conferma 
la gratuità del servizio 
ILL/DD per l’utente finale, e 
pone i costi di circolazione a 
carico delle reti, sostenute in 
parte dalla Regione Toscana



VELOCITA’ DEL SERVIZIO

Impiego di un vettore privato 
in modalità 1-1, attraverso 
l’uso di coupon prepagati

Maturazione di azioni di 
risparmio attraverso la messa 
a punto di “ganci” di 
connessione tra i vettori che 
circolano all’interno delle 
singole reti



IMPATTO ECONOMICO DEL  
SERVIZIO

2005 – 15365 coupon

2006 – 13386 coupon

2007 – 11428 coupon

Per un totale di 40.179 
coupon, di cui 15.795 
acquistati dalla Regione e 
distribuiti alle reti



SERVIZIO ILL/DD COME 
“MOTORE” PER LA 
CRESCITA DELLE RETI

1.211.7832005

754.4551999

PrestitiAnno



RAPPORTO STRATEGICON CON LA POLITICA 
DELLE COLLEZIONI

1) Carattere “stratifcato” dell’azione di prestito 
(locale, di rete, tra reti, nazionale e 
internazionale)

2) Politiche di sostegno alle collezioni (“Un 
milione di libri”)

3) Obbligo di Carte delle collezioni di rete entro 
il 2008 

4) Interventi formativi sulla gestione delle 
raccolte



RICERCA 2008 SULLA QUALITA’ DELLE 
TRANSAZIONI ILL

Tra i tanti obiettivi:

Misurare la capacità della biblioteca di 
“imparare” dalle transazioni ILL ad andare 
verso una integrazione delle diversità di 
missione piuttosto che verso la semplice 
soluzione del problema “operativo” di dare 
risposta all’utente

Misurare la capacità delle biblioteche di fare 
manutenzione dei propri OPAC



















RIDUZIONE” DELLE PAURE 
INTERISTITUZIONALI SU CHI GUADAGNA E 
CHI RIMETTE DALLA PARTECIPAZIONE A 
“LIBRI IN RETE”

Appannaggio quasi completo di DD alle 
Biblioteche Universitarie

Biblioteche “migliori” che chiedono più di 
quanto ricevono

Progressiva affermazione della centralità della 
“persona” che accede al servizio delle 
biblioteche toscane in UNO dei suoi punti di 
accesso, piuttosto che dello studente 
universitario o dell’utente di biblioteche 
pubbliche che usa la biblioteca “non sua”



PROSPETTIVA DI REVISIONE DEL 
CONCETTO DI “UTENZA IMPROPRIA”

Ma in un contesto nel quale dobbiamo ancora 
lavorare per definire meglio competenze e 
specificità locali  


